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NOTA ALLE MODIFICHE APPORTATE AL PMC ALLEGATO AL 
DECRETO AIA 
Il presente PMC è stato aggiornato sulla base delle seguenti variazioni del decreto AIA D.M. n. 233 
del 30/09/2014: 


1. Istanza di riesame dell’AIA, di cui alla nota DVA_MATTM di avvio del procedimento 
istruttorio acquisita con n. prot. 26173 del 27/10/2016 (ID 180/1101) inerente la realizzazione di 
una nuova sezione di produzione di acqua demi mediante un sistema di trattamento a membrana 
alimentato con acqua di mare. 


2. Riunione del Gruppo Istruttore (GI) della Commissione Istruttoria AIA-IPPC, nominato per 
l’istruttoria “Enipower Stabilimento di Brindisi”, tenuta in data 18/04/2017 per l’audizione del 
Gestore in merito a chiarimenti chiesti dalla Provincia di Brindisi (ex nota suo prot. n. 11896 del 
11/04/2017) sulla documentazione di riesame presentata. 


Resta, a cura dei Gestori, l’obbligo di estendere i controlli, ove non espressamente specificato o 
particolareggiato, a TUTTE le nuove installazioni occorse per effetto delle modifiche impiantistiche 
(es. programma LDAR, ispezione periodica dei serbatoi, monitoraggio delle emissioni odorigene, 
controllo delle linee di movimentazione di materie prime, prodotti e combustibili, etc.). 
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PREMESSA 
Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) rappresenta parte essenziale 
dell’autorizzazione integrata ambientale ed il Gestore, pertanto, è tenuto ad attuarlo con riferimento 
ai parametri da controllare, nel rispetto delle frequenze stabilite per il campionamento e delle 
modalità di esecuzione dei previsti controlli e misure. 


Il presente PMC è conforme alle indicazioni della Linea Guida in materia di “Sistemi di 
Monitoraggio” che costituisce l’Allegato II del Decreto 31 Gennaio 2005 recante “Emanazione di 
linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 
indicate nell’allegato 1 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372” (Gazzetta Ufficiale n. 135 del 
13 Giugno 2005). 


Se durante l’esercizio dell’impianto dovesse emergere l’esigenza di rivalutare il presente piano, 
l’Autorità di controllo e il Gestore possono concordare e attuare, previa comunicazione all’Autorità 
Competente, una nuova versione del PMC che riporti gli adeguamenti che consentano una maggiore 
rispondenza del medesimo alle prescrizioni del parere e ad eventuali specificità dell’impianto. 


Ai fini dell’applicazione dei contenuti del piano in parola, il Gestore deve dotarsi di una struttura, 
adeguatamente regolata in termini organizzativi ed inoltre provvista delle necessarie ed idonee 
attrezzature, in grado quindi di attuare correttamente quanto imposto in termini di verifiche, di 
controllarne e valutarne i relativi esiti e di adottare le eventuali, necessarie azioni correttive. 


I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e/o di misura devono pertanto garantire la 
possibilità della corretta acquisizione dei dati di interesse, ovviamente nel rispetto delle norme 
vigenti e quindi di riferimento in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 


Eventuali, ulteriori controlli e verifiche che il Gestore riterrà di espletare a propri fini, potranno 
essere attuate dallo stesso anche laddove non contemplate dal presente PMC. 







 


ISPRA 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale


 


ID 180- CTE Enipower di Brindisi – PMC del 04/05/2017 Pag. 6


 


1. FINALITÀ DEL PIANO 
In attuazione dell’art. 29-sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il presente PMC ha la 
finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 
nell’AIA rilasciata per l’attività IPPC (e non IPPC) dell’impianto in oggetto ed è, pertanto, parte 
integrante dell’AIA suddetta. 


2. PRESCRIZIONI GENERALI DI RIFERIMENTO PER 
L’ESECUZIONE DEL PIANO 


OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO 


Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure e verifiche, nonché interventi di 
manutenzione e di calibrazione, come riportato nel seguente Piano di Monitoraggio. 


DIVIETO DI MISCELAZIONE 


Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla 
miscelazione delle emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima che tale miscelazione 
abbia luogo. 


FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI  


Tutti i sistemi di monitoraggio e di campionamento dovranno essere “operabili”1 durante l’esercizio 
dell’impianto; nei periodi di indisponibilità degli stessi, sia per guasto ovvero per necessità di 
manutenzione e/o calibrazione, l’attività stessa dovrà essere condotta con sistemi di monitoraggio 
e/o campionamento alternativi per il tempo tecnico strettamente necessario al ripristino della 
funzionalità del sistema principale. 


Per quanto riguarda i sistemi di monitoraggio in continuo, si stabilisce inoltre che: 


1. in caso di indisponibilità delle misure in continuo il Gestore, oltre ad informare 
tempestivamente l’Autorità di Controllo, è tenuto ad eseguire valutazioni alternative, 
analogamente affidabili, basate su misure discontinue o derivanti da correlazioni con parametri 
di esercizio. I dati misurati o stimati, opportunamente documentati, concorrono ai fini della 
verifica del carico inquinante annuale dell’impianto esercito; 


2. la strumentazione utilizzata per il monitoraggio deve essere idonea allo scopo a cui è destinata 
ed accompagnata da opportuna documentazione che ne identifica il campo di misura, la 
linearità, la stabilità, l’incertezza nonché le modalità e le condizioni di utilizzo. Inoltre, 
l’insieme delle apparecchiature che costituiscono il “sistema di rilevamento” deve essere 
realizzato in una configurazione idonea al funzionamento in continuo, anche se non presidiato, 


                                                 


1 Un sistema o componente è definito operabile se la prova periodica, condotta secondo le indicazioni di specifiche 
norme di sorveglianza e delle relative procedure di sorveglianza, hanno avuto esito positivo. 
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in tutte le condizioni ambientali e di processo; a tale scopo il Gestore deve stabilire delle “norme 
di sorveglianza” e le relative procedure documentate che, attraverso controlli funzionali 
periodici registrati, verifichino la continua idoneità all’utilizzo e quindi l’affidabilità del rilievo. 


Qualora, per motivi al momento non prevedibili, fosse necessario attuare delle modifiche di 
processo e/o tecnologiche che cambino la natura della misura e/o la catena di riferibilità del dato ad 
uno specifico strumento, il Gestore dovrà darne comunicazione preventiva all’Autorità di controllo. 
La notifica dovrà essere corredata da una relazione che spieghi le ragioni della variazione del 
processo/tecnologica, le conseguenze sulla misurazione e le proposte di eventuali alternative. Dovrà 
essere prodotta, anche, la copia del nuovo “piping and instrumentation diagram” (P&ID) con 
l’indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee. 


PROCEDURE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 


Il Gestore deve dotarsi di un “Registro degli adempimenti AIA” nel quale annotare tutte le scadenze 
previste dall’autorizzazione e gli atti conseguenti adottati, registrando tutti gli elementi informativi 
che consentano la tracciabilità della corrispondenza e delle attività svolte. Il contenuto di siffatto 
registro dovrà essere riportato periodicamente a ISPRA, utilizzando il Documento di 
Aggiornamento Periodico (DAP) predisposto da ISPRA in formato elettronico. Il DAP dovrà essere 
compilato e trasmesso sempre in formato elettronico. 
La trasmissione del DAP dovrà avvenire con frequenza quadrimestrale alla scadenza del mese di 
Febbraio, del mese di Giugno e del mese di Ottobre. 
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SEZIONE 1 - AUTOCONTROLLI 


3. APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME 


3.1. Consumo/Utilizzo di materie prime ed ausiliarie 
Deve essere registrato il consumo delle principali materie prime e ausiliarie utilizzate, come 
precisato nella seguente tabella. 


Il Gestore dovrà compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


Consumo delle principali materie prime e ausiliarie 


Tipologia Fase di utilizzo 
Oggetto 


della 
misura 


UM 
Frequenza 


autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 
dei controlli 


Gas naturale 
F1: produzione di energia 
elettrica e vapore 


quantità 
consumata 
in ciascun 


gruppo e in 
totale 


kSm3 giornaliera 
compilazione 


file 


Gas 
petrolchimico 


F1: produzione di energia 
elettrica e vapore 


quantità 
consumata 
in ciascun 


gruppo e in 
totale 


kSm3 giornaliera 
compilazione 


file 


Olio 
combustibile(1) 


F1: produzione di energia 
elettrica e vapore 


quantità 
totale 


consumata 
tonnellate giornaliera 


compilazione 
file 


Vapore 
F1: produzione di energia 
elettrica e vapore 


quantità 
consumata 
in ciascun 


gruppo e in 
totale 


tonnellate giornaliera 
compilazione 


file 
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Tipologia Fase di utilizzo 
Oggetto 


della 
misura 


UM 
Frequenza 


autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 
dei controlli 


Materie prime 
ausiliarie 
(elencare le 
materie utilizzate 
e la fase di 
utilizzo) 


F2: Sistema di 
trattamento a circuito 
chiuso dei gruppi CC1 e 
CC2 della CTE/3 
F3: sistema di 
raffreddamento a circuito 
aperto per i condensatori 
dei gruppi GT1 e GT6 e 
al ciclo CC3 
F4: Produzione di acqua 
demineralizzata 


quantità 
totale 


consumata 
tonnellate mensile 


compilazione 
file 


Oli lubrificanti Tutte le fasi 
quantità 


totale 
consumata 


tonnellate mensile 
compilazione 


file 


Gasolio 
Gruppo elettrogeno di 
emergenza 


quantità 
totale 


consumata 
tonnellate semestrale 


compilazione 
file 


NOTE 


(1) Con la dismissione della caldaia B06, prevista per il 2013, l’olio combustibile non verrà più utilizzato. 


 
 
Il Gestore deve misurare e registrare in continuo il contenuto di idrogeno della miscela di gas 
petrolchimico/gas naturale inviato ai gruppi CC2 e CC3 della CTE/3. Gli esiti del monitoraggio 
devono essere contenuti (in forma aggregata e tramite grafici) nel Rapporto riassuntivo annuale. 


3.2. Caratteristiche dei combustibili 
Gas di raffineria 


Il Gestore deve misurare mensilmente la composizione del gas di raffineria, con riferimento ai 
parametri riportati nella seguente tabella. 


Il Gestore dovrà compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 


 


Parametro 
Unità di 
misura 


Composizione  


CO % vol 
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Parametro 
Unità di 
misura 


H2 % vol 


C1 % vol 


C2 % vol 


C3 % vol 


C4 % vol 


C5 e superiori % vol 


N2 % vol 


P.C.I. kcal/Nm3 


P.M. medio kcal/kmol 


 


Olio combustibile 


Per l’olio combustibile BTZ, fino al momento della dismissione della caldaia B06, deve essere 
prodotta annualmente una scheda tecnica (fornita dal fornitore o prodotta dal Gestore tramite 
campionamento e analisi di laboratorio) contenente le informazioni riportate nella tabella seguente.  


Il Gestore dovrà compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale. 


 


Parametro Unità di misura


Acqua e sedimenti %v 


Viscosità a 50°C °E 


Potere calorifico inf. kcal/kg 


Densità a 15°C kg/m3 


Punto di scorr. sup. °C 


Asfalteni %p 


Ceneri %p 


HFT % 


PCB/PCT mg/kg 


Residuo Carbonioso %p 


Nickel + Vanadio mg/kg 


Sodio mg/kg 


Zolfo %p 







 


ISPRA 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale


 


ID 180- CTE Enipower di Brindisi – PMC del 04/05/2017 Pag. 11


 


Gasolio 


Per il gasolio deve essere prodotta annualmente una scheda tecnica (fornita dal fornitore o prodotta 
dal Gestore tramite campionamento e analisi di laboratorio) contenente le informazioni riportate 
nella tabella seguente. 


Il Gestore dovrà compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


Parametro Unità di misura


Zolfo %p 


Acqua e sedimenti %v 


Viscosità a 40°C °E 


Potere calorifico inf. kcal/kg 


Densità a 15°C kg/m3 


PCB/PCT mg/kg 


Nickel + Vanadio mg/kg 


3.3. Consumi idrici 
Deve essere registrato il consumo di acqua, come precisato nella tabella di seguito riportata. 


Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


Tipologia  
Oggetto della 


misura 
Unità di 
misura 


Frequenza 
dell’autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 


Acqua da acquedotto 
ad uso potabile 
(uso igienico-sanitario) 


quantità consumata m3 
mensile  


(lettura contatore) 
cartacea e 


informatizzata 


Acqua di pozzo (acqua 
prelevata dal Bacino 
Cillarese + acqua da 
pozzi contrade La 
Gonnella e Torricella 
+ TAF) 
(uso industriale - 
processo) 


quantità consumata m3 
mensile  


(lettura contatore) 
cartacea e 


informatizzata 


Acqua dal Bacino 
Fiume Grande 
(uso industriale - 
raffreddamento) 


quantità consumata m3 
mensile  


(lettura contatore) 
cartacea e 


informatizzata 
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Tipologia  
Oggetto della 


misura 
Unità di 
misura 


Frequenza 
dell’autocontrollo 


Modalità di 
registrazione 


Acqua di mare  
(uso industriale – 
processo) quantità consumata m3 


mensile  
(calcolo da curva 


caratteristica pompa 
e consumi energia 


elettrica) 


cartacea e 
informatizzata 


Acqua di mare  
(uso industriale – 
raffreddamento) 


quantità consumata m3 
mensile  


(lettura contatore) 
cartacea e 


informatizzata 


3.4. Produzione e consumi energetici 
Deve essere registrato il consumo di energia, come precisato nella tabella seguente, per quanto 
possibile specificato per singola fase o gruppo di fasi. 


Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


Consumi energetici 


Descrizione 
Oggetto della 


misura 


Frequenza 
autocontro


llo 


Modalità di 
registrazione 
dei controlli 


Energia elettrica prodotta 
(suddivisa per ciascun gruppo 
della CTE/Nord e della CTE/3) 


quantità  
(MWh) 


giornaliera compilazione file 


Energia elettrica ceduta a terzi 
(suddivisa per ciascun gruppo 
della CTE/Nord e della CTE/3) 


quantità  
(MWh) 


mensile compilazione file 


Energia termica prodotta 
(suddivisa per ciascun gruppo 
della CTE/3)  


quantità  
(MWh) 


giornaliera compilazione file 


Energia termica ceduta a terzi 
(suddivisa per ciascun gruppo 
della CTE/3)  


quantità  
(MWh) 


giornaliera compilazione file 


Energia elettrica consumata 
(suddivisa per quanto possibile 
per ciascuna fase di utilizzo) 


quantità  
(MWh) 


giornaliera compilazione file 


Energia termica consumata 
(suddivisa per quanto possibile 
per ciascuna fase di utilizzo) 


quantità  
(MWh) 


giornaliera compilazione file 







 


ISPRA 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale


 


ID 180- CTE Enipower di Brindisi – PMC del 04/05/2017 Pag. 13


 


4. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 


4.1. Emissioni convogliate e prescrizioni relative 


4.1.1. Principali punti di emissione convogliata 


Nella tabella seguente sono riassunte le informazioni riguardanti i principali punti di emissione 
convogliata in atmosfera.  


Identificazione dei principali punti di emissione convogliata 


Punto di 
emissione 


Unità di 
provenienza 


Caratteristiche 
Stato 


attuale 
Monitoraggio 


in continuo 
Coordinate Gauss Boaga 


(E,N) Altezza 
(m) 


Sezione 
(m2) 


CC1 
Generazione 


energia elettrica 
gruppo 1 


80 31,7 attivo 


Sì – 
parametri: 


NOX, CO, O2, 


temperatura, 
pressione 


2.774.078,74 4.502.024,76 


CC2  
Generazione 


energia elettrica 
gruppo 2 


80 31,7 attivo 


Sì – 
parametri: 


NOX, CO, O2, 
temperatura, 


pressione 


2.774.002,88 4.501.977,98 


CC3 
Generazione 


energia elettrica 
gruppo 3 


80 31,7 attivo 


Sì – 
parametri: 


NOX, CO, O2, 
temperatura, 


pressione 


2.773.927,02 4.501.931,26 


E5 Caldaia E06(1) 60 12,7 attivo 


Sì – 
parametri: 
NOX, CO, 


SO2, polveri, 
O2, 


temperatura, 
pressione 


2.773.380,38 4.503.075,55 


NOTE 


(1) Nel 2013 è prevista la dismissione della caldaia B06. 
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Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni riportate nel PIC, gli autocontrolli dovranno essere 
effettuati per tutti i punti di emissione con la frequenza stabilita nelle tabelle successive. 


Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


 


Su ognuno dei principali punti di emissione devono essere realizzate due prese del diametro di 5 
pollici, con possibilità di innesto per sonda isocinetica riscaldata e, per ogni presa, deve essere 
prevista una controflangia con foro filettato 3” gas. Tali prese devono essere posizionate ad 
un’altezza compresa tra 1,3 ÷ 1,5 m dal piano di calpestio. Deve altresì essere realizzata una 
piattaforma di lavoro provvista, sul piano di calpestio, di un rivestimento continuo con 
caratteristiche antiscivolo e agevolmente amovibile. 


Le piattaforme devono avere il piano di lavoro con una superficie di almeno 5 m2 e deve essere reso 
disponibile un quadro elettrico per alimentazioni a 220 V e 24 Vcc, nonché di linea telefonica per 
collegamento alla sala controllo. 


Il punto di prelievo deve essere protetto dagli agenti atmosferici mediante una copertura fissa. 


I punti di prelievo devono essere dotati di montacarichi per il trasporto dell’attrezzatura, con portata 
fino a 300 kg ed adatto a trasportare strumenti della lunghezza fino a 3 metri. 


Caratteristiche e modalità diverse da quelle sopra descritte possono essere adottate dal Gestore se 
saranno ritenute equivalenti dall’Autorità di Controllo. 


 


Emissioni dai camini  


Punto di 
emissione  


Parametro 
Limite / 


Prescrizione 
Frequenza Rilevazione dati Registrazione 


CC1 


Temperatura 
Portata  
Ossigeno 


Controllo In continuo 
Misura/calcolo 
(Analizzatore in 


continuo)  


Registrazione su 
file dei risultati 


NOX (come NO2) 
CO 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


In continuo 
Misura 


(Analizzatore in 
continuo) 


Registrazione su 
file dei risultati 


CC2 


Temperatura 
Portata  
Ossigeno 


Controllo In continuo 
Misura/calcolo 
(Analizzatore in 


continuo)  


Registrazione su 
file dei risultati 


NOX (come NO2) 
CO 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


In continuo 
Misura 


(Analizzatore in 
continuo) 


Registrazione su 
file dei risultati 


Polveri 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 
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Punto di 
emissione  


Parametro 
Limite / 


Prescrizione 
Frequenza Rilevazione dati Registrazione 


PM10 
PM2,5 


Controllo Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


Composti inorganici 
del cloro, composti 
inorganici del fluoro, 
PCD, metano, etano, 
propano, butano, 
ossidi di zolfo, aldeidi 


Controllo Annuale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


IPA e PCDD/PCDF 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


CC3 


Temperatura 
Portata  
Ossigeno 


Controllo In continuo 
Misura/calcolo 
(Analizzatore in 


continuo) 


Registrazione su 
file dei risultati 


NOX (come NO2) 
CO 


Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


In continuo 
Misura 


(Analizzatore in 
continuo) 


Registrazione su 
file dei risultati 


Polveri 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


PM10 
PM2,5 


Controllo Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


Composti inorganici 
del cloro, composti 
inorganici del fluoro, 
PCD, metano, etano, 
propano, butano, 
ossidi di zolfo, aldeidi 


Controllo Annuale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 


IPA e PCDD/PCDF 
Concentrazione 
limite come da 
autorizzazione 


Semestrale 


Misura  
(Campionamento 


manuale ed analisi di 
laboratorio) 


Rapporti di 
prova del 


Laboratorio 
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Punto di 
emissione  


Parametro 
Limite / 


Prescrizione 
Frequenza Rilevazione dati Registrazione 


E5 


Temperatura 
Portata  
Ossigeno 


Controllo In continuo 
Misura/calcolo 
(Analizzatore in 


continuo)  


Registrazione su 
file dei risultati 


NOx, CO, SO2, 
polveri 


Controllo In continuo 
Misura/calcolo 
(Analizzatore in 


continuo)  


Registrazione su 
file dei risultati 


 


4.1.2. Prescrizioni sui transitori dei gruppi della Centrale termoelettrica 


Oltre a quanto già espressamente indicato nella tabella relativa alle emissioni dai camini, il Gestore 
dovrà predisporre un piano di monitoraggio delle emissioni durante i transitori (avviamento, arresto, 
guasti) nel quale indicare i valori di concentrazione medi orari degli inquinanti emessi, le portate dei 
fumi, i rispettivi flussi di massa, il numero e tipo degli avviamenti/spegnimenti, i relativi tempi di 
durata, il tipo e il quantitativo di combustibile utilizzato, gli eventuali apporti di vapore ausiliario. 
Tale piano dovrà essere trasmesso all’Autorità di controllo entro 6 mesi dalla data di rilascio 
dell’AIA. 


Tali informazioni dovranno essere inserite nel rapporto annuale (v. § 12.7). 


Per quanto sopra nel dettaglio, il Gestore deve compilare la tabella seguente. 


 


Parametro Limite / Prescrizione Tipo di verifica 
Monitoraggio/ 


registrazione dati 


Numero e tempo di 
avviamento a freddo  


Durata del tempo di 
avviamento (da inizio fino a 
parallelo e da parallelo fino a 
minimo tecnico) inferiore ad un 
numero di ore da comunicare 
da parte del Gestore 
considerando l’avviamento a 
freddo 


Misura dei tempi di 
avviamento con stima e 
misura delle emissioni 
annue 


Registrazione su file 
dei risultati 


Numero e tempo di 
avviamento a tiepido  


Durata del tempo di 
avviamento (da inizio fino a 
parallelo e da parallelo fino a 
minimo tecnico) inferiore a 
numero di ore da comunicare 
da parte del Gestore 
considerando l’avviamento a 
tiepido 


Misura dei tempi di 
avviamento con stima e 
misura delle emissioni 
annue 


Registrazione su file 
dei risultati 
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Parametro Limite / Prescrizione Tipo di verifica 
Monitoraggio/ 


registrazione dati 


Numero e tempo di 
avviamento a caldo  


Durata del tempo di 
avviamento (da inizio fino a 
parallelo e da parallelo fino a 
minimo tecnico) inferiore a 
numero di ore da comunicare 
da parte del Gestore 
considerando l’avviamento a 
caldo 


Misura dei tempi di 
avviamento con stima e 
misura delle emissioni 
annue 


Registrazione su file 
dei risultati 


 


La stima delle emissioni per ogni unità produttiva deve essere avvalorata da una sintesi dei dati 
misurati dallo SME nelle singole condizioni di avviamento; tale informazione non viene utilizzata 
ai fini della verifica di conformità ai limiti emissivi autorizzati. 


Ai dati di concentrazione dovranno essere associati anche quelli di portata dell’effluente gassoso. 


4.2. Emissioni fuggitive e diffuse 
Al fine di contenere le emissioni fuggitive, il Gestore deve stabilire, entro 6 mesi dal rilascio 
dell’AIA, un programma di manutenzione periodica finalizzata all’individuazione e alla riparazione 
di perdite, rispondente ai seguenti requisiti minimi: 


1. individuazione, quantificazione e caratterizzazione delle sorgenti (numero e tipo di valvole, 
pompe, flange, lunghezza tubazioni tra due giunzioni, etc.); 


2. individuazione dei fluidi potenzialmente fonte di perdite (gas naturale, oli, gas di processo, etc.) 
e per ogni componente (o gruppo di componenti) indicazione del fluido che li attraversa; 


3. individuazione delle perdite mediante controllo almeno sensoriale, dell’operatore incaricato 
(visivo/uditivo/olfattivo) con frequenza settimanale o più restrittivo e con l’ausilio di 
strumentazione se previsto dal programma di manutenzione del gestore; utilizzo con frequenza 
mensile di dispositivi di rilevazione delle perdite quali schiume, cercafughe, misuratori di 
perdite in aria, rilevatori acustici, misuratori di differenze di pressione per tratte di tubazioni, 
fialette colorimetriche, misuratori di VOC portatili (FID, fotoionizzazione, NDIR, ecc.) etc.; 


4. definizione di una scala di priorità di interventi sulla base dell’entità e tipologia della perdita 
individuata; 


5. riparazione della perdita secondo le tempistiche definite dal gestore nel punto 4; 


6. implementazione e adozione di un programma di manutenzione programmata finalizzato alla 
prevenzione di eventuali perdite; 


7. registrazione di tutte le azioni di rilevamento delle perdite e delle attività di manutenzione. 


Il suddetto programma deve essere trasmesso all’Autorità di Controllo. 
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Il Gestore deve inoltre effettuare una stima annuale delle perdite mediante l’utilizzo di fattori di 
emissione, con riferimento a quelle effettive calcolate sulla base del numero di componenti in 
perdita rilevati durante le ispezioni. Tali stime devono essere fornite sia come dato complessivo 
relativo all’intero impianto, sia come emissioni specifiche per categorie di componenti, indicando 
esplicitamente i fattori di emissione utilizzati e la loro origine. 


Tali informazioni devono essere inserite all’interno del rapporto annuale. 
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5. MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ACQUA 


5.1. Identificazione scarichi 
La seguente tabella riporta la specifica dei 2 punti di scarico finali dell’impianto della Società 
EniPower S.p.A.. 


Identificazione degli scarichi 


Scarico 
Tipo di 
scarico 


Tipologia di acqua 
Denominazione 


corpo idrico 
ricevente 


Coordinate Gauss-Boaga 
(E,N) 


S2-Policentrica 
Est 


Scarico 
finale 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.774.393,85 4.503.423,65 


CTE1/2 
Pozzetto 


recapitante a 
S2 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.469,22 4.503.012,80 


CTE1/3 
Pozzetto 


recapitante a 
S2 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.662,19 4.502.934,62 


sfioro da 
CTE1/1 


Pozzetto 
recapitante a 


S2 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.440,86 4.503.101,82 


CTE1/4 
Pozzetto 


recapitante a 
S2 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.381,56 4.503.194,23 


S3-Policentrica 
Sud 


Scarico 
finale 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.774.896,83 4.502.597,66 


CTE1/1 
Pozzetto 


recapitante a 
S3 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.440,86 
4.503.101,82 


 


DIFL/1 
Pozzetto 


recapitante a 
S3 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.773.486,06 4.502.968,52 


CTE3/1 Pozzetto 
recapitante a 


acque di 
raffreddamento/processo e 


Mare 2.773.872,08 4.501.915,38 







 


ISPRA 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale


 


ID 180- CTE Enipower di Brindisi – PMC del 04/05/2017 Pag. 20


 


S3 meteoriche non inquinate 


CTE3/2 
Pozzetto 


recapitante a 
S3 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 
2.774.149,84 


 
4.502.141,46 


CTE3/3 
Pozzetto 


recapitante a 
S3 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.774.188,85 4.502.137,68 


CTE3/4 
Pozzetto 


recapitante a 
S3 


acque di 
raffreddamento/processo e 
meteoriche non inquinate 


Mare 2.774.156,58 


 


4.502.174,01 


 


SF3 
scarico a piè 
d’impianto 


acque oleose, meteoriche 
inquinate e sanitarie 


Impianto 
Trattamento Acqua 


di Società Terza 
  


CTE/FO/NORD 
Pozzetto 


recapitante a 
SF3 


acque oleose, meteoriche 
inquinate e sanitarie 


Impianto 
Trattamento Acqua 


di Società Terza 
2.773.432,29 4.503.156,73 


CTE/FO/TG 
Pozzetto 


recapitante a 
SF3 


acque oleose, meteoriche 
inquinate e sanitarie 


Impianto 
Trattamento Acqua 


di Società Terza 
2.773.469,90 4.503.059,60 


DIFL/FO/1 
Pozzetto 


recapitante a 
SF3 


acque oleose, meteoriche 
inquinate e sanitarie 


Impianto 
Trattamento Acqua 


di Società Terza 
2.773.842,66 4.502.656,63 


Al fine di verificare il rispetto dei limiti agli scarichi, devono essere effettuati i controlli previsti 
nella seguente tabella. 


Le determinazioni analitiche sono riferite, per gli scarichi continui, ad un campione medio prelevato 
nell’arco di tre ore e, per gli scarichi discontinui, ad un campione istantaneo. 


Il Gestore dovrà altresì compilare il rapporto riassuntivo con cadenza annuale (v. § 12.7). 


Scarichi idrici 


Punto di 
controllo 


Parametro Frequenza Limiti/Prescrizioni 
Modalità di 


registrazione/Realizzatore 
monitoraggio 


CTE1/2 


CTE1/3 


sfioro da 
CTE1/1 


Portata in ingresso (suddivisa 
per ciascuna tipologia-
raffreddamento, ecc.) 


In continuo - 
Misuratori/registratori di 


portata 


Cloro attivo libero, solidi 
sospesi totali, temperatura 


Trimestrale Tabella 3 Allegato 5 
Parte III D.Lgs 


Rapporto di analisi del 
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(allo scarico e a mare) (1) 


 


BOD5; COD; Cromo VI; 
Alluminio; Arsenico; Bario; 


Boro; Cromo; Ferro; 
Manganese; Nichel; Piombo; 


Rame; Selenio; Stagno; Zinco; 
Fosforo; Solfati; Cloruri; 


Fluoruri; Tensioattivi anionici; 
Escherichia coli; pH.(2) 


152/06 (4) laboratorio esterno 


CTE1/1 


DIFL/1 


CTE3/1 


CTE3/2 


CTE3/3 


CTE3/4 


Portata in ingresso (suddivisa 
per ciascuna tipologia-
raffreddamento, ecc.) 


In continuo - 
Misuratori/registratori di 


portata 


Cloro attivo libero, solidi 
sospesi totali, temperatura 
(allo scarico e a mare).(1) 


 


BOD5; COD; Cromo VI; 
Alluminio; Arsenico; Bario; 


Boro; Cromo; Ferro; 
Manganese; Nichel; Piombo; 


Rame; Selenio; Stagno; Zinco; 
Fosforo; Solfati; Cloruri; 


Fluoruri; Tensioattivi anionici; 
Escherichia coli; pH.(2) 


Trimestrale 
Tabella 3 Allegato 5 


Parte III D.Lgs 
152/06 (4) 


Rapporto di analisi del 
laboratorio esterno 


CTE 1/4 (3) 


Portata in ingresso (suddivisa 
per ciascuna tipologia-
raffreddamento, ecc.) 


In continuo - 
Misuratori/registratori di 


portata 


Cloro attivo libero, solidi 
sospesi totali, temperatura 


 


BOD5; COD; Cromo VI; 
Alluminio; Arsenico; Bario; 


Boro; Cromo; Ferro; 
Manganese; Nichel; Piombo; 


Rame; Selenio; Stagno; Zinco; 
Fosforo; Solfati; Cloruri; 


Fluoruri; Tensioattivi anionici; 
Escherichia coli; pH. 


Trimestrale 
Tabella 3 Allegato 5 


Parte III D.Lgs 
152/06 (4) 


Rapporto di analisi del 
laboratorio esterno 


DIFL/FO/1 


CTE/FO/NORD 


Portata in ingresso (suddivisa 
per ciascuna tipologia-
raffreddamento, ecc.) 


In continuo - 
Misuratori/registratori di 


portata 
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CTE/FO/TG 
COD, idrocarburi totali, solidi 


sospesi totali, solfuri, pH, 
caratteri organolettici (1) 


Altri parametri prescritti (5) 


Mensile 
Regolamento 
fognario (6) 


Misuratori/registratori di 
portata 


Note. 


(1) Parametri già previsti dall’autorizzazione allo scarico della Provincia di Brindisi e dal PIC vigente. 
(2) Parametri dichiarati dal Gestore come monitorati. Il PIC ed il PMC vigente (pag. 18) prevedevano di eseguire tutti i 


parametri di cui alla Tabella 3 Allegato 5 Parte III D.Lgs 152/06 in occasione della prima analisi e, per le 
successive: cloro attivo libero, solidi sospesi totali, temperatura, nonché i parametri risultanti superiori ai limiti di 
rilevabilità durante la prima analisi completa. 


(3) Per il nuovo pozzetto CTE 1/4 si prescrive, in analogia, di eseguire il medesimo set analitico come previsto per gli 
altri pozzetti. 


(4) Limiti previsti dalla Tabella 3 Allegato 5 Parte III D.Lgs 152/06 tranne che per lo “ione solfato” e lo“ione cloruro”, 
esclusi dai limiti per acque scaricate in mare (cfr. nota 3 alla Tabella 3  richiamata) e per il parametro “Boro” la cui 
concentrazione allo scarico non deve essere superiore alla “concentrazione naturale” misurata al punto di prelievo. 


(5) Parametri riportati nel Regolamento fognario (ed. 2 del 03/09/2013) “Gestione della rete fognaria dell’insediamento 
petrolchimico multisocietario di Brindisi – Regolamento”. 


(6) Regolamento fognario (ed. 2 del 03/09/2013) “Gestione della rete fognaria dell’insediamento petrolchimico 
multisocietario di Brindisi – Regolamento”. 
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6. MONITORAGGIO DEI RIFIUTI 
Il Gestore deve effettuare le opportune analisi sui rifiuti prodotti al fine di una corretta 
caratterizzazione chimico-fisica e una corretta classificazione in riferimento al catalogo CER, 
incaricando laboratori certificati e possibilmente accreditati. 


Il Gestore deve altresì gestire correttamente tutti i flussi di rifiuti generati a livello tecnico e 
amministrativo attraverso la compilazione del registro di carico/scarico, del FIR (Formulario di 
Identificazione Rifiuti), con archiviazione della 4a copia firmata dal destinatario per accettazione, e 
del MUD. Il Gestore dovrà poi adeguarsi, nei tempi previsti, alla norma sancita dal DM 17.12.2009 
Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell’articolo 14-bis del decreto-legge n.78 del 2009 convertito, 
con modificazioni, dalla legge n.102 del 2009. 


In ottemperanza alle prescrizioni di cui al § 9.4 del PIC, relative alle condizioni di esercizio dei 
depositi temporanei, il Gestore deve verificare ogni 15 giorni la giacenza di ciascuna tipologia di 
rifiuto nei depositi temporanei e lo stato degli stessi con riferimento alle condizioni prescritte. 


Il Gestore deve compilare mensilmente la seguente tabella: 


Monitoraggio delle aree di deposito 


Area di 
stoccaggio 


Data del 
controllo 


Codici CER 
presenti 


Quantità 
presente (m3)


Quantità 
presente (t)


Stato dell’area in relazione 
alle prescrizioni in AIA 


      


      


      


 


I risultati dei controlli sopra riportati dovranno essere contenuti nel rapporto annuale (v. § 12.7). 


Tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali e territoriali 
devono essere adempiute. 
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7. MONITORAGGIO DEI LIVELLI SONORI 


7.1. Valutazione di impatto acustico 
Il Gestore dovrà effettuare un aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confronti 
dell’esterno entro due anni dal rilascio dell’AIA e successivamente, ad esito conforme, ogni 4 anni. 
Inoltre, nei casi di modifiche impiantistiche che possono comportare una variazione dell’impatto 
acustico nei confronti dell’esterno, il Gestore dovrà effettuare una valutazione preventiva 
dell’impatto acustico. 


La campagna di rilievi acustici dovrà essere effettuata nel rispetto del DM 16.3.1998 da parte di un 
tecnico competente in acustica per il controllo del mantenimento dei livelli di rumore ambientale, 
nel rispetto dei valori stabiliti dalle norme prescritte secondo la zonizzazione territoriale di 
competenza dei Comuni interessati; in mancanza della zonizzazione comunale devono essere 
rispettati i limiti per tutto il territorio nazionale di cui al DPCM 1 Marzo 1991. 


La relazione di impatto acustico dovrà comprendere le misure di Leq riferite a tutto il periodo 
diurno e notturno, i valori di Leq orari, una descrizione delle modalità di funzionamento delle 
sorgenti durante la campagna delle misure e la georeferenziazione dei punti di misura. 


Sarà cura del tecnico competente in acustica rivalutare, eventualmente, i punti di misura già presi in 
considerazione per avere la migliore rappresentazione dell’impatto emissivo della sorgente. 


Il Gestore deve, quindici giorni prima dell’effettuazione della campagna di misura, comunicare 
all’Autorità di controllo gli eventuali nuovi punti di misura selezionati dal tecnico competente in 
acustica. 


I risultati dei controlli sopra riportati dovranno essere contenuti nel rapporto annuale (v. § 12.7). 


8. MONITORAGGIO DELLE RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
Il Gestore dovrà effettuare, entro 1 anno dal rilascio dell’AIA, una misura dell’intensità del campo 
elettrico e dell’induzione magnetica in accordo con la norma tecnica CEI 211-6, in punti 
significativi dell’area della centrale da concordare con l’Autorità di controllo, al fine di verificare 
l’effettivo rispetto dei limiti indicati dal DPCM 08.07.2003.  


Tale verifica dovrà essere successivamente effettuata con frequenza triennale. 
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SEZIONE 2 – METODOLOGIE PER I CONTROLLI 


9. ATTIVITÀ DI QA/QC 
L’affidabilità e la correttezza dei programmi di campionamento ed analisi rappresentano 
direttamente la bontà del programma di QA/QC implementato. 


Il Gestore dovrà garantire che tutte le attività di campo e di laboratorio siano svolte da personale 
specializzato nonché che il laboratorio incaricato utilizzi per le specifiche attività procedure, piani 
operativi e metodiche di campionamento e analisi documentate e codificate conformemente 
all’assicurazione di qualità e basate su metodiche riconosciute a livello nazionale o internazionale. 


Per le finalità sopra enunciate le attività di laboratorio, siano esse interne o affidate a terzi, devono 
essere eseguite preferibilmente in strutture accreditate per i parametri di interesse. 


Il Gestore che decide di ricorrere a laboratori esterni ha l’obbligo di accertarsi che gli stessi siano 
dotati almeno di un sistema di Gestione della Qualità certificato secondo la norma ISO 9001 e/o 
preferibilmente accreditati secondo la norma UNI CEI ENISO/IEC 17025. 


Il Gestore che si avvale di strutture interne, qualora non fosse già dotato almeno di certificazione 
secondo lo schema ISO 9001, ha un anno di tempo, dalla data di rilascio dell’AIA, per l’adozione e 
certificazione di un sistema di Gestione della qualità ISO 9001. 


Nel periodo transitorio il Gestore dovrà affidarsi a strutture esterne che rispondano ai requisiti di 
qualità anzidetti o garantire che il laboratorio interno operi secondo un programma che assicuri la 
qualità ed il controllo per i seguenti aspetti: 


1. campionamento, trasporto, stoccaggio e trattamento del campione; 


2. documentazione relativa alle procedure analitiche utilizzate basate su norme tecniche 
riconosciute a livello internazionale (CEN, ISO, EPA) o nazionale (UNI, metodi proposti 
dall’ISPRA o da CNR-IRSA); 


3. determinazione dei limiti di rilevabilità e di quantificazione, calcolo dell’incertezza; 


4. piani di formazione del personale; 


5. procedure per la predisposizione dei rapporti di prova e per la gestione delle informazioni. 


Tutta la documentazione dovrà essere gestita in modo che possa essere visionabile dall’autorità di 
controllo. 


Infine, il Gestore che è dotato di un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni ai camini 
(SME) dovrà in qualunque caso avvalersi, per l’analisi dei parametri d’interesse, come previsto 
dalla norma di riferimento UNI EN 14181:2005 – Assicurazione della qualità di sistemi di 
misurazione automatici, di laboratori accreditati secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
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9.1. Sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni in 
atmosfera (SME) 


Il controllo della qualità per i sistemi di monitoraggio in continuo deve prevedere una serie di 
procedure (QAL 2, QAL 3, AST), conformi alla Norma UNI EN 14181:2005, che assicurino: 


- la corretta installazione della strumentazione, la verifica dell’accuratezza delle misure tramite il 
confronto con un metodo di riferimento (taratura, vedi tabella seguente), una prova di variabilità 
da eseguire tramite i metodi di riferimento suddetti (i requisiti degli intervalli di confidenza sono 
fissati dall’Autorità sulla base dei limiti di emissione e sono riportati nel PIC); 


- la verifica della consistenza tra le derive di zero e di spam determinate durante la procedura 
QAL 1 (Norma UNI EN 14956:2004) e le derive di zero e di spam verificate durante il normale 
funzionamento dello SME;  


- la verifica delle prestazioni e del funzionamento dello SME e la valutazione della variabilità e 
della validità della taratura mediante la conduzione del test di sorveglianza annuale.  


Metodi di Riferimento per l’assicurazione della qualità dello SME 


Parametro Metodo Descrizione 


NOX UNI EN 14792:2006 
Determinazione analitica mediante chemiluminescenza (nella norma 
vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed il sistema di 
condizionamento del gas) 


SO2 UNI EN 14791:2006 
Determinazione analitica mediante cromatografia ionica o metodo di 
Thorin (nella norma vengono definiti anche i criteri per il 
campionamento del gas) 


Polveri 


UNI EN 23210:2009 
(PM10, PM2,5) 


Determinazione analitica mediante tecnica ad infrarossi non dispersiva 
(NDIR), con sistema di campionamento e condizionamento  del gas 
campione 


UNI EN 13284-2:2005 
Da impiegare, per le parti di pertinenza, nella “normalizzazione” dei 
metodi continui di misura 


CO UNI EN15058:2006 
Determinazione analitica mediante tecnica ad infrarossi non dispersiva 
(nella norma vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed il 
sistema di condizionamento del gas) 


 


I Rapporti di Prova sulle verifiche degli SME devono essere trasmessi con il rapporto riassuntivo 
annuale.  


La validazione delle misure deve essere realizzata almeno ad ogni rinnovo dell’AIA da un 
laboratorio accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 per i metodi di riferimento 
citati nella tabella precedente. Il test di sorveglianza annuale sarà realizzato da un laboratorio 
accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 sotto la supervisione di un 
rappresentante dell’autorità di controllo. La verifica durante il normale funzionamento 
dell’impianto sarà realizzata sotto la responsabilità del Gestore. Tutta la strumentazione sarà 
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mantenuta in accordo alle prescrizioni del costruttore e sarà tenuto un registro elettronico delle 
manutenzioni eseguite sugli strumenti, sul sistema di acquisizione dati e sulle linee di 
campionamento. 


Per consentire l’accurata determinazione dei parametri da misurare anche durante gli eventi di 
avvio/spegnimento dei gruppi della Centrale, la strumentazione per la misura continua delle 
emissioni ai camini deve essere a doppia scala di misura con fondo scala rispettivamente pari a: 


- 150% del limite in condizioni di funzionamento normale; 


- 100% del valore massimo previsto dalla curva dei valori della concentrazione, nei periodi di 
transitorio, fornita dal produttore. 


In alternativa, devono essere duplicati gli strumenti, con gli stessi campi di misura sopraindicati. 


Per i parametri portata/velocità, ossigeno e vapore acqueo dovrà essere determinato l’indice di 
accuratezza relativo, in accordo a quanto previsto nel D.Lgs. 152/06 (parte V allegato 6). Nella 
tabella seguente sono riportati i metodi di riferimento che dovranno essere utilizzati per il calcolo 
del suddetto indice.  


Metodi di Riferimento per la determinazione dell’indice di accuratezza relativo 


Parametro Metodo Descrizione 


Portata/Velocità UNI EN 10169:2001 


Metodo manuale che prevede l’utilizzo di due tipi di tubi di Pitot (L e S). 
Nel presente metodo sono indicate anche le procedure per la 
determinazione della temperatura e della pressione statica assoluta del 
gas e della pressione differenziale dinamica.  


Ossigeno UNI EN 14789:2006 
Determinazione analitica mediante un analizzatore paramagnetico (nella 
norma vengono definiti anche i criteri per il campionamento ed il 
sistema di condizionamento del gas) 


Vapore acqueo UNI EN 14790:2006 
Determinazione analitica del peso/volume previa  
condensazione/adsorbimento (nella norma vengono definiti anche i 
criteri per il campionamento del gas) 


 


Per quanto riguarda i dati acquisiti dagli SME, devono essere registrati e conservati (vedi anche § 
12.8.1): 


1) i valori elementari espressi nelle unità di misura pertinenti alla grandezza misurata, 


2) i segnali di stato delle apparecchiature principali e ausiliarie necessari per la funzione di 
validazione dei dati, 


3) le medie orarie e semiorarie (ove pertinenti) dopo la validazione dei valori elementari e dei 
valori medi orari (o semiorari) calcolati. 


Nel caso in cui a causa di problemi al sistema di misurazione in continuo, manchino le misure di 
uno o più inquinanti, il Gestore deve attuare le seguenti azioni: 
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- per le prime 24 ore di blocco sarà sufficiente mantenere in funzione gli strumenti che registrano 
il funzionamento dei presidi ambientali; 


- dopo le prime 24 ore di blocco dovrà essere utilizzato un sistema di stima delle emissioni in 
continuo basato su una procedura derivata dai dati storici di emissione al camino e citata nel 
Manuale di Gestione del Sistema di Monitoraggio Continuo delle Emissioni; il Gestore dovrà 
altresì notificare all’Autorità di Controllo l’evento; 


- dopo le prime 48 ore di blocco, estendibili a 72 ore in caso di comprovati problemi di natura 
logistica e/o organizzativa, dovranno essere eseguite 2 misure discontinue al giorno, della durata 
di almeno 120 minuti, se utilizzato un sistema di campionamento automatico, o tre repliche, se 
utilizzato un metodo manuale, per tutti i parametri soggetti a monitoraggio, in sostituzione delle 
misure continue. 


Per i parametri di normalizzazione ossigeno, temperatura, pressione e vapore d’acqua. dopo le 
prime 48 ore di blocco, estendibili a 72 ore in caso di comprovati problemi di natura logistica e/o 
organizzativa, dovranno essere eseguite 2 misure discontinue al giorno, della durata di almeno 120 
minuti, se utilizzato un sistema di campionamento automatico, o tre repliche, se utilizzato un 
metodo manuale. 


9.2. Sistema di monitoraggio in discontinuo delle emissioni in 
atmosfera e degli scarichi idrici 


I campionamenti e le analisi devono effettuarsi tramite affidamento a laboratori accreditati secondo 
la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025.  


Le fasi operative relative al campionamento ed alla conservazione del campione dovranno essere 
codificate in procedure operative scritte dal laboratorio di analisi. La strumentazione utilizzata per i 
campionamenti dovrà essere sottoposta ai controlli volti a verificarne l’operabilità e l’efficienza 
della prestazione con la frequenza indicata dal costruttore; dovranno altresì essere rispettati i criteri 
per la conservazione del campione previsti per le differenti classi di analiti.  


Dovrà essere compilato un registro di campo con indicati: codice del campione, data e ora del 
prelievo, tipologia del contenitore (da scegliere sulla base degli analiti da ricercare), conservazione 
del campione (es. aggiunta stabilizzanti), dati di campo, analisi richieste e firma dal tecnico che ha 
effettuato il campionamento. 


Per ogni attività di campionamento dovrà inoltre essere prodotto un bianco di campo ed uno di 
conservazione e trasporto per ciascuna classe di analiti da determinare. 


Il laboratorio dovrà assicurare la manutenzione periodica della strumentazione e la stesura dei 
relativi rapporti che verranno raccolti in apposite cartelle per ognuno degli strumenti. La taratura 
degli strumenti dovrà essere ripetuta alla fine di ogni attività di manutenzione ovvero con la 
frequenza prevista dalla gestione del Controllo di Qualità del laboratorio e riportata nei relativi 
rapporti tecnici. 
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Il laboratorio dovrà inoltre effettuare controlli di qualità interni analizzando bianchi del metodo, 
duplicati, test di recupero, materiali di riferimento certificati ecc. come previsto dalle procedure di 
accreditamento. 


Tutti i documenti relativi alla produzione dei dati (es. quaderni di laboratorio, files di restituzione 
dati degli strumenti, rette di calibrazione eseguite per le analisi, cromatogrammi, fogli di calcolo, 
ecc.) saranno conservati dal laboratorio per un periodo non inferiore a due anni come previsto dalle 
procedure di accreditamento.  


10. METODI ANALITICI CHIMICI E FISICI 
Le determinazioni analitiche in laboratorio devono essere effettuate con metodi di analisi ufficiali 
riconosciuti a livello nazionale e/o internazionale ed in regime di buone pratiche di laboratorio e di 
qualità ovvero con metodiche APAT/IRSA-CNR, ISS, EPA, UNI-ISO etc..  


Qualora il gestore voglia utilizzare metodi differenti rispetto a quelli indicati nelle tabelle seguenti, 
prima dell’avvio delle attività di monitoraggio e controllo, dovrà presentare la propria proposta 
all’Autorità di Controllo trasmettendo una relazione contenente la descrizione del metodo in termini 
di pretrattamento e analisi, e tutte le fasi di confronto del metodo proposto con il metodo indicato al 
fine di dimostrare l’equivalenza tra i due. Si considerano, comunque, attendibili metodi analitici 
rispondenti alla Norma CEN/TS 14793:2005 – Procedimento di validazione interlaboratorio per un 
metodo alternativo confrontato con un metodo di riferimento- anche se non espressamente indicati 
in questo Piano di Monitoraggio e Controllo. Anche in questo caso, il gestore dovrà trasmettere una 
relazione contenente la descrizione del metodo applicato e i risultati relativi alla validazione 
interlaboratorio. 


I dati relativi ai controlli analitici discontinui devono essere riportati dal Gestore su appositi registri, 
ai quali devono essere allegati i certificati analitici (v. punto 2.7 dell’allegato VI alla parte quinta 
del DLgs 152/2006). Il registro deve essere tenuto a disposizione dell’Autorità competente al 
controllo. 


10.1. Combustibili 
Nella tabella seguente sono indicati i metodi per la determinazione delle caratteristiche chimiche e 
fisiche dei combustibili utilizzati nello stabilimento. In particolare i metodi di misura indicati con 
l’asterisco (*) sono quelli previsti dall’Allegato X alla Parte V del D.Lgs.152/2006 e smi; tutti gli 
altri metodi senza asterisco sono indicativi.  


Su richiesta e previa autorizzazione dell’Autorità Competente, acquisito il parere di ISPRA, il 
Gestore può adottare metodi di analisi ritenuti equivalenti. 


Parametro Metodo analitico Principio del metodo 


Acqua e sedimenti UNI EN ISO 20058: 1997* 
Determinazione mediante metodo basato su 
centrifugazione 


Viscosità a 50°C UNI EN ISO 3104: 2000* Determinazione mediante misura del tempo di 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo 


scorrimento in viscosimetro a capillare 


Potere calorifico inf. ASTM D 240 Determinazione mediante bomba calorimetrica 


Densità a 15°C 
UNI EN ISO 3675:2002 Determinazione mediante idrometro 


UNI EN ISO 12185: 1999 Determinazione mediante tubo ad U oscillante 


PCB/PCT UNI EN ISO 12766-3:2005*
Determinazione analitica mediante 
gascromatografia con rivelatore a cattura di 
elettroni 


Nickel + Vanadio UNI EN ISO 13131:2001* 
Determinazione analitica mediante 
spettrofotometria in assorbimento atomico a 
fiamma 


Zolfo 


UNI EN ISO 8754: 2005* 
Determinazione analitica mediante 
spettrofotometria di fluorescenza a raggi X a 
dispersione di energia 


UNI EN ISO 14596:2008* 
Determinazione analitica mediante 
spettrofotometria di fluorescenza a raggi X a 
dispersione di lunghezza d’onda 


10.2. Emissioni in atmosfera 
In riferimento alle analisi delle emissioni in atmosfera, nella tabella seguente sono indicati i metodi 
analitici riconosciuti a livello europeo come metodi di riferimento per i parametri soggetti a 
controllo. 


Tutti i risultati delle analisi relative ai flussi convogliati devono fare riferimento a gas secco in 
condizioni standard di 273,15 K e 101,3 kPa. Inoltre devono essere normalizzati al contenuto di 
ossigeno nei fumi. 


 
Parametro Metodo Descrizione 


Portata/Velocità UNI EN 10169:2001 Metodo manuale che prevede l’utilizzo di due tipi di 
tubi di Pitot (L e S). Nel presente metodo sono indicate 
anche le procedure per la determinazione della 
temperatura e della pressione statica assoluta del gas e 
della pressione differenziale dinamica. 


Ossigeno UNI EN 14789:2006 Determinazione analitica mediante un analizzatore 
paramagnetico (nella norma vengono definiti anche i 
criteri per il campionamento ed il sistema di 
condizionamento del gas) 


Vapore acqueo UNI EN 14790:2006 Determinazione analitica del peso/volume previa 
condensazione/adsorbimento (nella norma vengono 
definiti anche i criteri per il campionamento del gas) 
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Parametro Metodo Descrizione 


NOX UNI EN 14792:2006 Determinazione analitica mediante chemiluminescenza 
(nella norma vengono definiti anche i criteri per il 
campionamento ed il sistema di condizionamento del 
gas) 


SO2 UNI EN 14791:2006 Determinazione analitica mediante cromatografia ionica 
o metodo di Thorin (nella norma vengono definiti anche 
i criteri per il campionamento del gas) 


CO UNI EN 15058:2006 Determinazione analitica mediante tecnica ad infrarossi 
non dispersiva (nella norma vengono definiti anche i 
criteri per il campionamento ed il sistema di 
condizionamento del gas) 


Polveri UNI EN 13284-1:2006 Determinazione gravimetrica e campionamento 
isocinetico del gas 


COV (come 
COT) 


UNI EN 13526:2002 


COT > 20 mg/Nm3 


Determinazione analitica mediante ionizzazione di 
fiamma (FID) 


UNI EN 12619:2002 


COT < 20 mg/N m3 


Determinazione analitica mediante campionamento del 
carbonio organico totale e ionizzazione di fiamma (FID)


IPA DM 25.08.2000 n.158 All.3 


(sostituisce M.U. 825 cap.2) (1)


Determinazione mediante gascromatografia previa 
purificazione mediante cromatografia su strato sottile 


ISO 11338-1,2:2003 Determinazione mediante cromatografia liquida ad alta 
prestazione o gascromatografia accoppiata alla 
spettrometria di massa previo campionamento 
isocinetico (parte 1 descrive tre differenti metodi) 


Antracene M.U. 825 del Manuale 
UNICHIM 122 del 1988 (2) 


Determinazione mediante gascromatografia previa 
purificazione mediante cromatografia su strato sottile 


Naftalene M.U. 825 del Manuale 
UNICHIM 122 del 1988 (2) 


Determinazione mediante gascromatografia previa 
purificazione mediante cromatografia su strato sottile 


Fluorantene M.U. 825 del Manuale 
UNICHIM 122 del 1988 (2) 


Determinazione mediante gascromatografia previa 
purificazione mediante cromatografia su strato sottile 


Hg totale UNI EN 13211-1:2003 Determinazione mediante spettroscopia in assorbimento 
atomico previa riduzione con sodio boroidruro e 
campionamento come descritto dal metodo 


As, Be, Cd, Cr, 
Co, Cu, Mn, Ni, 
Pb, Pd, Pt, Rh, 
Sb, Se, Sn, Te, Tl 
e V 


UNI EN 14385:2004 (3) Determinazione mediante spettroscopia in assorbimento 
o emissione previo campionamento isocinetico ai camini 
su filtri e soluzioni di assorbimento e digestione in forno 
a microonde 
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Parametro Metodo Descrizione 


Composti 
organici volatili 
(singoli 
composti) 


UNI EN 13649:2002 Determinazione analitica mediante gascromatografia ad 
alta risoluzione con rivelatore FID o accoppiata a 
spettrometro di massa 


Diossine-Furani UNI EN 1948-1,2,3:2006 Determinazione mediante gascromatografia accoppiata 
allo spettrometro di massa previa diluizione isotopica 
dell’estratto purificato 


PCB dioxins like UNI EN 1948-4:2007 Determinazione mediante gascromatografia accoppiata 
allo spettrometro di massa previa diluizione isotopica 
dell’estratto purificato 


HCl UNI EN 1911-2010 Determinazione mediante cromatografia ionica previo 
utilizzo di assorbitori a gorgogliamento per l’estrazione 
dell’HCl. Il metodo è applicabile anche per acido 
solforico, bromidrico e iodidrico 


NH3 CTM 027/97 Determinazione mediante cromatografia ionica dello 
ione 


H2S EPA Method 15-15A 


EPA Method 16-16A-16B 


Determinazione gas cromatografica con rivelatore FPD 
di CS2, H2S e COS. 


Determinazione gas cromatografica con rivelatore FPD 
di composti solfurici (TRS) quali dimetil disolfuro, 
dimetil solfuro, metil mercaptano, acido solfidrico. 


HF ISO 15713: 2006 Il metodo è applicabile per le emissioni di gas con 
concentrazioni di fluoruri al di sotto dei 200 mg/m3. È 
possibile utilizzare il metodo per più alte concentrazioni, 
ma allora l’efficienza di assorbimento del gorgogliatore 
dovrebbe essere verificata prima che i risultati possano 
essere ritenuti validi. Tutti i composti che sono volatili 
alla temperatura di filtrazione e producono fluoruri 
solubili con la reazione can acqua sono misurati con 
questo metodo. La concentrazione dei fluoruri nella 
soluzione di assorbimento è misurata attraverso l’uso di 
elettrodo ione-selettivo. La quantità di fluoruri misurata 
è espressa come HF per convenzione. Questo metodo 
non misura i composti organici del fluoro. 


PM10, PM2,5 UNI EN 23210:2009 Determinazione gravimetrica (microbilancia) previo 
campionamento mediante l’uso di impattori a due piani. 
Il metodo è particolarmente adatto per misurare le 
concentrazioni massiche minori di 50 mg/ m3 


(1) Non esiste un metodo analitico riconosciuto a livello europeo per la determinazione degli IPA, pertanto è stato 
riportato il metodo riconosciuto a livello nazionale e indicato nel D.M. 25/08/2000 per la determinazione degli IPA 
ritenuti cancerogeni. Il metodo è applicabile, in particolare, alla determinazione degli IPA classificati dalla IARC 
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(1987) come "probabilmente" o "possibilmente cancerogeni" per l’uomo (Tabella 1; nota 1). Tra tali IPA sono inclusi 
quelli la cui determinazione è richiesta - quali "sostanze ritenute cancerogene" - dalla normativa per le emissioni degli 
impianti industriali (Gazzetta Ufficiale, 1990) (Tabella 1; nota 2) Le "sostanze ritenute cancerogene" sono elencate, nel 
citato decreto, in allegato 1, Tabella A1, classe I. In tale elenco, è riportato il ‘dibenzo[a]pirene’: con questa 
nomenclatura - impropria - non è possibile identificare un singolo composto; esso va inteso quindi come l’insieme dei 
quattro dibenzo[a]pireni - cioè i composti ottenuti dalla condensazione del pirene con due anelli benzenici, di cui uno 
sul lato a del pirene - classificati dalla IARC (1987) come "possibili cancerogeni per l’uomo". 


(2) Il metodo indicato nel D.M. 25/08/2000 non prevede la determinazione di antracene, naftalene e fluorantene che 
invece prevedeva il M.U 825 del Man. 122. 


(3) Il metodo indicato è specifico per alcuni metalli ma può essere applicato alla determinazione di tutti quelli riportati 
nella lista. Per As, Sb, Se, la determinazione strumentale potrebbe anche essere effettuata mediante spettrometria di 
assorbimento atomico con formazione di idruri (HG-AAS). Per Pd, Pt, Rh la determinazione strumentale dovrebbe 
essere effettuata mediante spettrometria di emissione al plasma accoppiata a spettrometria di massa. 


10.3. Scarichi idrici 
In riferimento alle analisi delle acque di scarico, nella tabella seguente sono indicati i metodi 
analitici riconosciuti a livello nazionale ed internazionale per la determinazione dei parametri 
normati dal D.Lgs. 152/2006 (Tabella 3 dell’Allegato V alla Parte III). 
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Metodi di misura degli inquinanti per le acque di scarico 
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10.4. Livelli sonori 
Il metodo di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui all’allegato b del 
DM 16.3.1998. Le misure dovranno essere fatte nel corso di una giornata tipo, con tutte le sorgenti 
sonore normalmente in funzione e comunque eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, 
neve o nebbia e con velocità del vento inferiore a 5 m/s, sempre in accordo con le norme tecniche 
vigenti. La strumentazione utilizzata (fonometro, microfono, calibratore) deve essere anch’essa 
conforme a quanto indicato nel succitato decreto e certificata da centri di taratura. 
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11. CONTROLLO DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE 
CRITICHE 


Entro tre mesi dalla data di rilascio dell’AIA e con successiva cadenza annuale, il Gestore dovrà 
presentare all’Autorità di Controllo, anche quando non interessato da aggiornamenti: 


1. l’elenco delle apparecchiature, delle linee, dei serbatoi e della strumentazione rilevanti dal 
punto di vista ambientale; si precisa che tale elenco dovrà comprendere, ma non in via 
esaustiva, le apparecchiature, le linee e i serbatoi contenenti sostanze classificate pericolose ai 
sensi del DM 28.02.2006 e smi integrato dalla indicazione dei relativi sistemi di sicurezza, 
nonché dei sistemi di trattamento delle emissioni atmosferiche e idriche; 


2. gli esiti dell’attuazione del programma dei controlli, delle verifiche e delle manutenzioni 
avente ad oggetto i componenti di cui al punto precedente, che dovranno essere integrati da 
una valutazione di quanto deducibile in ordine al richiesto stato di conservazione delle dette 
parti rilevanti ed inoltre, ove occorrente e/o ritenuto, dall’indicazione delle azioni correttive 
previste e/o attuate per la rimozione di inconvenienti e/o anomalie manifestatesi in 
conseguenza delle esperite verifiche. 


Con particolare riferimento ai serbatoi, il Gestore, entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA, deve 
trasmettere ad ISPRA ed ARPA un programma di controllo e verifica a rotazione dei serbatoi, tale 
per cui, a partire dalla data di rilascio dell’AIA, ogni semestre risulti: 


1. una verifica e misura dello spessore di ogni singolo serbatoio che non sia datata più di cinque 
anni; 


o in alternativa: 


2. un monitoraggio mediante prove acustiche dello stato di corrosione di ogni singolo serbatoio 
che non sia datato più delle possibilità di ulteriore esercizio risultante dal monitoraggio e 
comunque che non sia datata più di cinque anni. 


Laddove esistessero serbatoi che non sono mai stati oggetto di verifica, tale verifica dovrà essere 
effettuata entro sei mesi dal rilascio dell’AIA. 


Ai fini della predisposizione e aggiornamento del programma di controllo e verifica a rotazione, 
restano valide le verifiche e le misure eventualmente effettuate antecedentemente il rilascio 
dell’AIA secondo le regole di validità temporale indicate ai punti 1 e 2 precedenti. 


Entro sei mesi dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà attuare tale programma 
eventualmente modificato e integrato secondo le indicazioni dell’Autorità di controllo. Eventuali 
aggiornamenti al programma dovranno essere preliminarmente concordati con l’Autorità di 
controllo. Gli esiti di tale attività devono essere archiviati su supporto informatico e cartaceo ed 
inseriti nel rapporto annuale trasmesso all’Autorità Competente. 
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SEZIONE 3 – REPORTING 


12. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO 


12.1. Definizioni 
Limite di quantificazione - concentrazione che dà un segnale pari al segnale medio di n misure 
replicate del bianco più dieci volte la deviazione standard di tali misure. 


Trattamento dei dati sotto il limite di quantificazione - nel caso di misure puntuali, per il calcolo 
dei valori medi i dati di monitoraggio che risulteranno sotto il LdQ verranno, ai fini del presente 
rapporto, sostituiti da un valore pari alla metà del LdQ stesso (condizione conservativa). I medesimi 
dati saranno, invece, posti uguale a zero nel caso di calcolo di medie di misure continue. 


Media oraria - valore medio validato, cioè calcolato su almeno il 75% delle letture continue. 


Media giornaliera - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari nel caso 
di misure continue, o come valore medio su tre repliche nel caso di misure non continue. 


Media mensile - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi giornalieri o 
puntuali (nel caso di misure discontinue). Nel caso di misure settimanali agli scarichi la media 
mensile è rappresentata dalla media aritmetica di almeno quattro campionamenti effettuati nelle 
quattro settimane distinte del mese. 


Media annuale - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili o di 2 
misure semestrali (nel caso di misure non continue). 


Flusso medio giornaliero - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 18 valori medi orari nel 
caso di misure continue, o come valore medio di tre misure istantanee fatte in un giorno ad intervalli 
di otto ore. La stima di flusso di scarichi intermittenti va effettuata considerando la media di un 
minimo di tre misure fatte nell’arco della giornata di scarico. 


Flusso medio mensile - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori medi giornalieri. 
Nel caso di scarichi intermittenti il flusso medio mensile corrisponderà alla somma dei singoli flussi 
giornalieri, controllati nel mese, diviso per i giorni di scarico. 


Flusso medio annuale - valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensili. 


Megawattora generato mese - ammontare totale di energia elettrica prodotta nel mese dall’unità di 
generazione e misurata al terminale dell’unità stessa in megawattora (MWh). 


Rendimento elettrico medio effettivo - rapporto tra l’energia elettrica media (netta) immessa in 
rete mensilmente e l’energia prodotta dalla combustione del metano, bruciato nello stesso mese di 
riferimento. L’energia generata in caldaia è data dal prodotto della quantità di metano combusto nel 
mese, moltiplicata per il suo potere calorifico inferiore medio. I dati di potere calorifico possono 
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essere ottenuti dall’analisi della composizione del gas, quindi attraverso calcolo o per misura 
diretta strumentale del potere calorifico inferiore. 


Numero di cifre significative - il numero di cifre significative da riportare è pari al numero di cifre 
significative della misura con minore precisione. Gli arrotondamenti dovranno essere fatti secondo 
il seguente schema: 


- se il numero finale è 6,7,8 e 9 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa superiore (es. 1,06 
arrotondato ad 1,1); 


- se il numero finale è 1,2,3, e 4 l’arrotondamento è fatto alla cifra significativa inferiore (es. 1,04 
arrotondato ad 1,0); 


- se il numero finale è esattamente 5 l’arrotondamento è fatto alla cifra pari (lo zero è considerato 
pari) più prossima (es. 1,05 arrotondato ad 1,0) 


Qualora nell’ottenere i dati si riscontrino condizioni tali da non verificare le definizioni sopraccitate, 
sarà cura del redattore del rapporto specificare i termini entro cui i numeri rilevati risultano 
rappresentativi. La precisazione della definizione di media costituisce la componente obbligatoria 
dell’informazione, cioè la precisazione su quanti dati è stata calcolata la media è un fattore 
fondamentale del rapporto. 


12.2. Formule di calcolo 
Nel caso delle emissione ai camini le tonnellate anno sono calcolate dai valori misurati di inquinanti 
e dai valori, anch’essi misurati, di flusso ai camini. 


La formula per il calcolo delle tonnellate anno emesse in aria è la seguente 


Tanno =  H (Cmisurato  Fmisurato) H  10-9 


Tanno = tonnellate anno; 


Cmisurato = media mensile delle concentrazioni misurate in mg/Nm3;  


Fmisurato = media mensile dei flussi in Nm3/mese;  


H = n° di mesi di funzionamento nell’anno. 


Le emissioni annuali nei corpi idrici sono valutate con l’utilizzo della formula seguente: 


Kanno =  (Cmisurato  Fmisurato)  10-6 


Kanno = chilogrammi emessi anno 


Cmisurato = media annuale delle concentrazioni misurate in mg/litro.  


Fmisurato =  volume annuale scaricato in litri/anno  


Qualora si riscontrino difficoltà nell’applicazione rigorosa delle formule sarà cura del redattore del 
rapporto precisare la modifica apportata, la spiegazione del perché è stata fatta la variazione e la 
valutazione della rappresentatività del valore ottenuto. 
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12.3. Criteri di monitoraggio per la conformità a limiti in quantità 
Nella valutazione del rispetto dei limiti di emissione quantitativi stabiliti per la caldaia B06 
nell’AIA, devono essere adottati i seguenti criteri: 


1) deve essere installato un sistema di misura o calcolo con acquisizione in continuo delle quantità 
emesse, con le stesse modalità di gestione seguite per il SMCE; 


2) deve essere implementato un sistema di registrazione, elaborazione e conservazione dei dati, 
misurati o calcolati, e devono essere stabilite delle procedure scritte di gestione e manutenzione 
dei dispositivi (sia di misura sia di calcolo); i criteri di conservazione sono quelli già 
rappresentati per il SMCE; 


3) deve essere codificato un metodo per la sostituzione dei dati mancanti (dovuti ad esempio, ma 
non solo, a manutenzioni, guasti, prove di taratura, transitori ecc) dei sistemi continui di misura 
o calcolo, nei casi in cui tali mancanze siano significative al fine del calcolo delle masse 
emesse; tale metodo non deve in alcun caso comportare la modifica dei dati SME ma deve 
essere in grado di sostituire i dati mancanti solo nell’algoritmo di elaborazione dei dati in 
continuo, ovvero dei dati stimati, ai fini del calcolo delle masse emesse, in modo da non 
pregiudicare l’elaborazione dei valori orari, giornalieri, settimanali, mensili e annuali; la 
sostituzione effettuata deve essere riconoscibile e tracciabile; 


4) devono essere generati e registrati in automatico report giornalieri, mensili e annuali delle 
quantità emesse. 


I sistemi di monitoraggio (misura o calcolo) devono garantire un’incertezza estesa nella 
determinazione delle masse emesse, in ogni condizione di esercizio, inferiore al 12% per anidride 
solforosa, monossido di carbonio e ossidi di azoto (espressi come NO2) e inferiore al 8% per le 
polveri totali. I valori di incertezza estesa summenzionati sono stati fissati in conformità ai valori 
degli intervalli di fiducia al 95% di un singolo risultato di misurazione stabiliti dal testo unico 
ambientale per le misurazioni strumentali dei medesimi inquinanti in atmosfera. Per tener conto 
dell’effetto di combinazione dell’incertezza di misura (o di stima) delle concentrazioni e delle 
portate di effluenti i valori degli intervalli di fiducia statuiti dal testo unico ambientale sono stati 
incrementati del 20%. 


A differenza della verifica di conformità a limiti espressi in concentrazione, il calcolo delle 
emissioni in massa, per sua natura. deve sommare tutti i contributi emissivi, inclusi quelli non 
dovuti a funzionamento di regime. 


Quest’ultimo criterio generale non è applicabile solo nei casi in cui l’AIA, espressamente, stabilisca 
che il criterio di conformità ai limiti stabiliti in massa comporta la contabilizzazione dei soli 
contributi dovuti al funzionamento a regime. 


Il manuale di gestione del sistema di misura o calcolo e la valutazione dell’incertezza estesa 
determinata alle normali condizioni operative (intendendo per normali le condizioni operative che 
corrispondono al raggiungimento dei parametri operativi prestabiliti e che vengono rispettati e 
mantenuti ragionevolmente costanti nel tempo) devono essere trasmessi in allegato al primo report 
annuale utile. 
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12.4. Validazione dei dati 
La validazione dei dati per la verifica del rispetto dei limiti di emissione deve essere fatta secondo 
quanto riportato nella Sezione 2 del presente documento. 


In caso di valori anomali deve essere effettuata una registrazione su file con identificazione delle 
cause ed eventuali azioni correttive/contenitive adottate, tempistiche di rientro nei valori standard. 
Tali dati dovranno essere inseriti nel rapporto annuale. 


12.5. Indisponibilità dei dati di monitoraggio 
In caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, che possa compromettere la realizzazione del 
Rapporto annuale, dovuta a fattori al momento non prevedibili, il Gestore deve dare comunicazione 
preventiva all’Autorità di controllo della situazione, indicando le cause che hanno condotto alla 
carenza dei dati e le azioni intraprese per l’eliminazione dei problemi riscontrati. 


12.6. Comunicazioni in caso di manutenzione, malfunzionamenti o 
eventi incidentali 


In ottemperanza alle prescrizioni del PIC, relative agli obblighi di comunicazione in caso di 
manutenzione, malfunzionamenti o eventi incidentali, si precisa quanto segue: 


 il Gestore registra e comunica ad Autorità Competente e Autorità di controllo gli eventi di 
fermata per manutenzione o per malfunzionamenti che possono avere impatto sull’ambiente o 
sull’applicazione delle prescrizioni previste dall’AIA, insieme con una valutazione della loro 
rilevanza dal punto di vista degli effetti ambientali. 


In particolare, in caso di registrazione di valori di emissione non conformi ai valori limite 
stabiliti nell’AIA ovvero in caso di non conformità ad altre prescrizioni tecniche, deve essere 
predisposta immediatamente una registrazione su file con identificazione di cause, eventuali 
azioni correttive/contenitive adottate e tempistiche di rientro nei valori standard. Entro 24 ore 
dal manifestarsi della non conformità, e comunque nel minor tempo possibile, deve essere resa 
un’informativa dettagliata agli stessi Enti con le informazioni suddette e la durata prevedibile 
della non conformità. Alla conclusione dell’evento il Gestore dovrà dare comunicazione agli 
stessi Enti del superamento della criticità e fare una valutazione quantitativa delle emissioni 
complessive dovute all’evento medesimo; 


 il Gestore registra e comunica gli eventi incidentali che possono avere impatto sull’ambiente ad 
Autorità Competente e Enti di controllo; in caso di eventi incidentali di particolare rilievo e 
impatto sull’ambiente o comunque di eventi che determinano potenzialmente il rilascio di 
sostanze pericolose in ambiente, il Gestore ha l’obbligo di comunicazione immediata scritta (per 
fax e nel minor tempo tecnicamente possibile). La comunicazione degli eventi incidentali di cui 
sopra deve contenere: le circostanze dell’incidente, le sostanze rilasciate, i dati disponibili per 
valutare le conseguenze dell’incidente per l’ambiente, le misure di emergenza adottate, le 
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informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell’incidente a medio e lungo termine 
ed evitare che esso si riproduca. 


Tutte le informazioni di cui sopra dovranno essere inserite nel Rapporto riassuntivo annuale (v. § 
12.7). 


12.7. Obbligo di comunicazione annuale 
Entro il 30 Giugno di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione, all’Autorità Competente 
(oggi il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Salvaguardia 
Ambientale), all’Autorità di controllo (oggi l’ISPRA), alla Regione, alla Provincia, al Comune 
interessato e all’ARPA territorialmente competente, di un Rapporto annuale che descriva l’esercizio 
dell’impianto nell’anno precedente. I contenuti minimi del rapporto sono i seguenti. 


Informazioni generali: 


  Nome dell’impianto 


  Nome del gestore e della società che controlla l’impianto 


  N° ore di normale funzionamento dell’impianto 


  N° di avvii e spegnimenti anno differenziando per tipologia (caldo/freddo) 


 Durata (numero di ore) dei transitori per tipologia (caldo/freddo) 


Dichiarazione di conformità all’autorizzazione integrata ambientale: 


 il Gestore deve formalmente dichiarare che l’esercizio dell’impianto, nel periodo di 
riferimento del rapporto, è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilite 
nell’autorizzazione integrata ambientale; 


 il Gestore deve riportare il riassunto delle eventuali non conformità rilevate e trasmesse ad 
Autorità Competente e Autorità di controllo, assieme all’elenco di tutte le comunicazioni 
prodotte per effetto di ciascuna non conformità; 


 il Gestore deve riportare il riassunto degli eventi incidentali di cui si è data comunicazione 
ad Autorità Competente e Autorità di controllo, corredato dell’elenco di tutte le 
comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento. 


Consumi: 


 consumo di materie prime e materie ausiliarie nell’anno; 


 consumo di combustibili nell’anno; 


 caratteristiche dei combustibili; 


 consumo di risorse idriche nell’anno; 


 consumo e produzione di energia nell’anno. 
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Emissioni - ARIA: 


 quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato per ciascun punto di emissione; 


 risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutte le emissioni, come previsto 
dal PMC; 


 emissioni in tonnellate di NOx, SO2, CO e polveri per tutti gli eventi di avvio/spegnimento 
della centrale elettrica; 


 risultati del monitoraggio delle emissioni fuggitive. 


Immissioni – ARIA: 


 acquisizione dei dati relativi alle concentrazioni medie settimanali e mensili eventualmente 
rilevate al suolo da soggetti anche diversi dal Gestore mediante reti o campagne di 
monitoraggio, con riferimento agli inquinanti da queste monitorate. 


Emissioni per l’intero impianto - ACQUA: 


 quantità emessa nell’anno di ogni inquinante monitorato; 


 risultati delle analisi di controllo di tutti gli inquinanti in tutti gli scarichi, come previsto dal 
PMC. 


Immissioni – ACQUA: 


 acquisizione dei dati relativi alle concentrazioni medie settimanali e mensili eventualmente 
rilevate nelle acque del/dei corpi recettori da soggetti anche diversi dal Gestore mediante reti 
o campagne di monitoraggio, con riferimento agli inquinanti da queste monitorate. 


Emissioni per l’intero impianto - RIFIUTI: 


 criterio di gestione del deposito temporaneo di rifiuti adottato per l’anno in corso; 


 codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti prodotti nell’anno e loro destino;  


 produzione specifica di rifiuti: kg annui di rifiuti prodotti / tonnellate di combustibile 
utilizzato, kg annui di rifiuti prodotti / MWh generati; 


 indice annuo di recupero rifiuti (%): kg annui di rifiuti inviati a recupero / kg annui di rifiuti 
prodotti. 


Emissioni per l’intero impianto - RUMORE: 


 risultanze delle campagne di misura suddivise in misure diurne e misure notturne. 


Emissioni per l’intero impianto - RADIAZIONI NON IONIZZANTI: 


 risultanze delle campagne di misura effettuate. 


Ulteriori informazioni: 


 risultanze dei controlli effettuati su impianti, apparecchiature e linee di distribuzione, come 
previsto al § 11. 
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Eventuali problemi di gestione del piano: 


 indicare le problematiche che afferiscono al periodo in esame. 


Il rapporto potrà essere completato con tutte le informazioni che il Gestore vorrà aggiungere per 
rendere più chiara la valutazione dell’esercizio dell’impianto. 


12.8. Gestione e presentazione dei dati 
Il Gestore deve provvedere a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati delle attività 
di monitoraggio e controllo possibilmente per l’intera vita operativa dell’impianto, includendo 
anche le informazioni relative alla generazione dei dati; in alternativa, i dati devono essere 
obbligatoriamente conservati per un periodo di tempo pari alla durata dell’AIA, con una logica di 
finestra scorrevole e comunque sino al rinnovo dell’AIA. 


I dati che attestano l’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo dovranno essere resi 
disponibili all’Autorità Competente e all’Autorità di controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in 
occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall’Autorità di controllo. 


Tutti i rapporti dovranno essere trasmessi su supporto informatico. Il formato dei rapporti deve 
essere compatibile con lo standard “Open Office Word Processor” per la parti testo e “Open Office 
– Foglio di Calcolo” (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassuntivi. 


Eventuali dati e documenti disponibili in solo formato cartaceo dovranno essere acquisiti su 
supporto informatico per la loro archiviazione. 


12.8.1. Conservazione dei dati provenienti dallo SME 


I dati registrati dallo SME devono essere conservati possibilmente per l’intera vita operativa 
dell’impianto. In alternativa a quest’ultima indicazione, i dati devono essere obbligatoriamente 
conservati per un periodo di tempo pari alla durata dell’AIA, con una logica di finestra scorrevole e 
comunque sino al rinnovo dell’AIA. Ciò vuol dire, ad esempio, che in caso di AIA di durata 8 anni, 
i dati acquisiti il primo giorno di validità dell’AIA devono essere conservati per almeno 8 anni ma 
non possono essere eliminati dopo l’ottavo anno se non è subentrato il rinnovo. Dopo il rinnovo 
possono essere eliminati unicamente tutti i dati anteriori a 8 anni. 


Tutti i dati registrati devono essere univocamente riferiti alla data e orario della loro acquisizione. 
Tutti i dati registrati devono inoltre essere univocamente correlati ai parametri operativi 
caratterizzanti il processo, quali ad esempio l’alimentazione del combustibile e la potenza termica 
(o elettrica, se applicabile) generata, nonché ai segnali di stato delle apparecchiature principali di 
cui al punto 2 del § 10.1. 


Tutti i dati registrati e conservati devono essere resi disponibili, su richiesta delle autorità o 
dell’Autorità di controllo, anche tramite creazione di files esportabili, e devono essere memorizzati 
secondo un formato che consenta un’agevole e immediata lettura ed elaborazione, con i comuni 
strumenti informatici. Lo schema base deve essere stabilito su un’organizzazione a matrice, in cui le 
singole colonne rappresentino ciascuna grandezza misurata, ovvero ciascuna grandezza o segnale di 
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stato associato, e ciascuna riga rappresenti l’istante cui la grandezza in colonna si riferisce. La 
colonna contenente gli istanti di riferimento deve essere sempre la prima a sinistra e tutte le colonne 
devono contenere, come primi due record, l’indicazione della grandezza misurata e dell’unità di 
misura pertinente (ove applicabile). 


Le modalità suddette devono essere riportate ed illustrate, nella loro attuazione, nel manuale di 
gestione dello SME. Esse potrebbero comportare la necessità di intervenire sui sistemi esistenti. In 
tal caso, la procedura di attuazione deve essere intesa come segue: 


1) il Gestore dovrà, entro due mesi dalla data di rilascio dell’AIA, mettere in atto una procedura 
provvisoria, anche manuale, che consenta di conservare i valori elementari oggi prodotti dai 
sistemi esistenti, con le modalità di acquisizione e memorizzazione correnti, per mezzo di 
“registrazione” su memorie di massa esterne che dovranno essere conservate nel rispetto dei 
tempi stabiliti,  


2) il Gestore potrà utilizzare un tempo massimo di 12 mesi dalla data di rilascio dell’AIA, per 
garantire che il sistema SMCE operi secondo le modalità sopra stabilite. 
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13. QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI E 
PARTECIPAZIONE DELL’AUTORITA’ DI CONTROLLO 


FASI 


GESTORE GESTORE 
ISPRA 
ARPA 


ISPRA 
ARPA 


ISPRA 
ARPA 


Autocontrollo Rapporto 
Sopralluogo 
programmato


Campioni e 
analisi 


Esame Rapporto


Consumi 


Materie prime 
(combustibili) e 


ausiliarie 


Giornaliera 
Mensile 


semestrale 
Annuale 


 
 


Vedi tabella 
seguente 


Annuale 
Risorse idriche Mensile Annuale 


Energia Giornaliero Annuale 


Aria 


Emissioni 
convogliate 


Continuo 
Semestrale 


Annuale Biennale Vedi tabella 
seguente 


Annuale 


Emissioni 
diffuse 


v. § 4.2 Annuale Biennale Vedi tabella 
seguente 


Annuale 


Acqua 


Emissioni 
Mensile o annuale a 


seconda dello scarico 
Annuale Biennale 


Vedi tabella 
seguente 


Annuale 


Sistemi di 
depurazione 


Da compilare in sede di 
definizione del 


programma dei controlli 
di cui al § 11 


Annuale Biennale 
Vedi tabella 


seguente 
Annuale 


Rumore 


Sorgenti e 
ricettori 


Quadriennale Annuale Biennale 
Vedi tabella 


seguente 
Annuale 


Radiazioni non ionizzanti 


Emissione 
campi elettrici e 


magnetici 


Annuale per i primi due 
anni di esercizio 


dell’impianto, triennale a 
partire dal terzo anno 


Annuale 
Triennale 


Biennale 
Vedi tabella 


seguente 
Annuale 


Rifiuti 


Aree di 
stoccaggio 


rifiuti prodotti 
Ogno 15 giorni Annuale Biennale 


Vedi tabella 
seguente 


Annuale 
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Attività a carico dell’Autorità di controllo (previsione) 


Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano e, pertanto, nell’ambito temporale 
di validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte integrante, 
l’Autorità di controllo svolge le seguenti attività. 


 


TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 


FREQUENZA 
COMPONENTE AMBIENTALE 


INTERESSATA 


Visita di controllo in 
esercizio per 


verifiche 
autocontrolli 


Biennale Tutte 


Valutazione rapporto Annuale Tutte 


Campionamenti 


Biennale 
Campionamento, a discrezione dell’Autorità di 
controllo, degli inquinanti emessi dai camini 


Biennale 
Campionamento, a discrezione dell’Autorità di 
controllo, degli inquinanti emessi agli scarichi 


Analisi campioni Biennale 
Analisi, a discrezione dell’Autorità di controllo, 


dei campioni prelevati  
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Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
COMMISSIONE ISTRUTTORIA PER L’AUTORIZZAZIONE  


INTEGRATA AMBIENTALE – IPPC 


___________________________________________ 


IL PRESIDENTE 


 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


 


 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223065 - Fax 06-57223082  


e-mail: commissione AIA@minambiente.it e-mail Pec: cippc@pec.minambiente.it 


 


  


 


 


  


 


 


Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 


Territorio e del Mare 


Direzione Generale Valutazioni Ambientali 


c.a. Ing. Domenico Antonio Milillo 


aia@pec.minambiente.it 


  


 


 


 


 


 


 


Oggetto: Trasmissione parere istruttorio conclusivo dell’istanza di riesame dell’AIA presentata da 


Centrale Termoelettrica ENIPOWER S.p.A. – Comune di Brindisi – Procedimento ID 180/1101. 
 


 


 


In allegato alla presente, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera b del Decr. 153/07 del Ministero 


dell’Ambiente relativo al funzionamento della Commissione, si trasmette il Parere Istruttorio 


Conclusivo dell’impianto in oggetto. 


 


 


 


 


 


Il Presidente 


Prof. Armando Brath 


(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


IL DIRETTORE GENERALE 


 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


______________________________________________________________________ 
Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225023 - Fax 06-57225068 e-mail: dva-3@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


Enipower S.p.A. 


Stabilimento di Brindisi 


Via Enrico Fermi, 4 


72100 Brindisi 


stabilimento.brindisi@pec.enipower.eni.it 


 


e p.c. Alla Commissione Istruttoria IPPC  


Via Vitaliano Brancati, 60 


00144 ROMA  


cippc@pec.minambiente.it 


 


All'ISPRA  


Via Vitaliano Brancati, 48 


00144 ROMA protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 


OGGETTO:  Trasmissione parere istruttorio conclusivo dell'istanza di riesame dell'AIA 


presentata da Centrale Termoelettrica ENIPOWER S.p.A. - Comune di Brindisi 


- Procedimento ID 180/1101. 


In merito al procedimento di riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata per 


l’installazione indicata in oggetto il 30/09/2014, con provvedimento D.M. 233, finalizzato alla realizzazione 


di un progetto di “razionalizzazione del sistema di produzione acqua demi”, si trasmettono copia del Parere 


Istruttorio reso dalla Commissione per l’AIA-IPPC con nota del 23/05/2017, prot. n. 776/CIPPC e copia del 


Piano di Monitoraggio e Controllo aggiornato e reso da ISPRA con nota del 15/05/2017 prot.23786.  


 


Al riguardo si invita codesta Società a prendere atto di quanto accolto e richiesto dalla Commissione 


per l’AIA-IPPC nel sopracitato Parere Istruttorio. 


 


Il parere viene trasmesso anche ad ISPRA affinché ne tenga debito conto nello svolgimento delle 


attività di controllo. 


 


“Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni, 


dalla data di pubblicazione della presente nota sul sito istituzionale del Ministero.” 


 
Allegato:Prot.776CIPPC del 23/05/2017(prot. 12008/DVA del 23/05/2017) 


   Prot. 23786 del 15/05/2017 (prot. 11288/DVA del 15/05/2017) 


 


 Il Direttore Generale  


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


  ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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